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Cì^leva anche attesta! 
È^^^prìo da "Vienna che, a t^t% 

zo ;d§^rancaacelUare Kalnoky, ci 
giiitìé^ la conferma più esplicita 
del senso che può e devesi dare 
alla nomin|5^|ecente del conte Ro-
billant a nostro minìstm|;4egli af 

saprà coordinare tutt<) all'intemp, 
iriagarì in previsione delle nuove 
elezionLgenerall della Camera, m 
modo ò^^^Austria abbia anche 
dì lui iM'^'Mima e che gli tósbur-
go abbianap non temere di queste» 
nuovo regno : di Casa Savoia, quasi 
fosse ancora faciente parte dei loro 
diretti dominìi.' " '^^^^p^». • . 

I bastardi della politica italiana 
sono ormai adunque in auge; i 

clamar mora 

ilakio si ricorda sempre con aflfet-
to ed orgogUo quei gio^^ì coraggìo-
11,ed eresse loi;|> un degWfeonumento 
por contrapporlo a qaallo che il mo-
deratumo mìUnese voleva origera al 

\ I • 

loro carnefice — ruomo del 2 dicem* 
-- . • 

lire —* e che ora ò relegato nel cor-
tìl̂ e del palazzo del Senato. 

fari e 
Proprio Kalnoky, 4opo^vere ac 

cennato air Italia SMom^' amicW 
(la parola aZ^ea^a non sfugge mai, 
nemmena^pèr errore, dalla bocca 
degli^^uomini di stato tedeschi) è 

vm^m^':^r<'- ••• 

'im 

i-t' 

spieptà la parola^ameca con que
sto che r Italia è ormai disposta 
a fare in Oriente il comraodo del
l'Wstria, finisce col dire, proprio 
a'^popòsìti^tsè di questa poli
tica servile, che RobìUant gode a 
Vienna la massima stima e che 
h sua nomina a ministro degli e-
steri non servirà che a riconfer
mare le precedenti bwone rete-
zioni . 

Il'che vuol d i r^ ia rameq 
ch|^|eanza verapon c^^É^e 

che non ;c'è mai 
che r Italia si è rassegn^i^^per 

r Ĉ ^̂ ient© a tollerare la jólitica dP 
espansione delfSstri^^nnègan-
do le proprie stesse origini dovute 
al sacrosanto principio di nazio
nalità ; -

che si^atìnuerà quella politica 
affi1fnter*per cui sarà pròibit<^ 
in Italia di commemorare le glorie» 
nazionali, come ne::iiipimo t^ii^. 

Gayrniik-.i Ricasoli, i 
nel W^^urissimo scitigue dovreb
bero pur vergognarbi di vedej,̂ cpsì 
Ipóàtàta la propria politica nàzî .̂ 
naie nel massimo servilismo vèrso 

Quello straniero, cui ̂ ^n sublin^ 
nobilissimi ideali non avevano datV 
tregua giàmmai'Pe per essi, rap
presentanti di una politiqa inizia
trice di nuova legittimità, non po
trebbe questa sembrare che una 
politica/d'animi piccini e bastardi. 

Siamo andati proprio Jî v l'asso ; 
*î  grandi ideali son^sva^i^j. siamo 
molto pili addietro é pììi 
p ^ ^ ^ di quando erano ministi'i 
i Costà e i Lamargherìta ai tempi 
di babbo Cariò Alberto.;,oggi c'è, 
tutto al più, una polìtica dopo di 
una politica di giganti, tutto al 
più da pigmei e da bastardi. 

re avaSi, Carlo I. 
S 0 mpr B'-.-.av^̂ J ,;ft,Bar telo m 0Ô .-Ì.--*IŴ -;*̂ I ̂ -^k 

IV 3 novelibre^^r anniversario della 
- I 

strage di Montana — ì snporstiti di 
quella qUriosa disfatta che tante vit-
torte oscuì^a --• deposero una coroìia 
sul monumento dedicato a^li sventu-
fftti loro oomoailitoni. 

La dèra dello stéèi;o giorno nel Sa^ 
loro del Cbnatìkto Operaio il gióvane 
cittadmo Lu)gì De Andrels — il pm 

j ' 

eloquonte oratore della democrazia 
milanese^^^t'pnae un bel discorso eu 

^Mentana - - àiscorao cK8.™Jiis molto 
applaudito. 

Oggi poi^J^ forma solenne, le AB. 
sociaziònP^Faie miiaft«si si recaro 
tìtìaiistìilloro Stendardi e colle loro m ^ 
siche in Pìaazajjjsitana e là, al sii^^ 
no deUMnnò di Garibaldi e di altri 
inni patriottici, venne deposta sul mo
numento una ghirlanda recante la 

^acnttài IJ popolo Ùilanese ai caduti 
' a'Mentana. ' • ' • '^i#'-' 

. • 

D e Micheli. 

tilì prefetti e tanti capi'vuoti che si 
facevano riempìr^^di fumo nel C i p 
luogo da furbi oierioaloni, gli augura 
di sapersi tenere in guardia da adu
lazioni tanto marchiane o goffa. 

Quéi liberali della Provincia, cha 
ne desiderano li nome e non né vo* 
gliono i sacrifici, sappiano che li ve
dremo alPopera èssi pure, ma non a 
quelli^di gftiaìr»? e dir inaolonzo agli 
avversari per il motivo esclusivo che 
don tanta facilità riesce ai secondi 
di far la pioggia e iT bel tempo sul 
capo dei primi — svegliamoci per 
BiOy da questa accidia 1 -

pertanto, esso Bosio resta addobit^J^ 
nellp S^az%etto, nplla Prima JVofa © 
net Gfibmà^e della intiera somma^lad-
dô ve della diffarahzà, risultata ift Lire 
8,628:85, ne era debitore rOsio, © di 
ciò vengono a oonfèrma le corrìspon-
"enze ralativQ. , 

ì---. / 

Dove notarsi coma nello ScaHc^fao-
do dei riporti attivi in dicembre Ì^82 
le 100 mobiliari fl^ttrairaho invece in 
numero di 12g,aOnde far apparire, e? 
vìdont6mente con falsità, la copertura 
di maggior attivo, se nel gennaio 1883 
quel riUmoro f« ridotto, alterandone 

j la cifre, sostituendovi il h. 100. 
iDi pugno dì Lotteri sono il docu-

; F : 

mento 31 marzo ,ja registraziòna 

^ntl^rjT? 

^m 

Co re fanet 
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• " 'T^ i l ^T -

• ; • Ufiit 

-y< I l 

f_"7r^^.->jr 

-^fl^Vf^f!^ • ' 

- 1 t-; 

. . ' 

T-l-l 

J 

prove; , . 
che Robilìant, se sarà 

in questa politica andrà àncor£ ,̂ 
più, avanti. . .^g^^- . ' : 

Cosi gli elogi chfgli pervengono 
da Viènii^gnO la migliore delle 
giustifìcazioniiìdel pessimo senso 
che presso noi ha fatto quella no
mina, invero a •Vienna eravamo 

; I Iroppo ì ^ t ì anche in antecedenS 
za, perchè d jpsse per la sua no
mina un mutamento ; la politica è 

I sempre la stessa V quella di ser-
vilismo^ii^etll'Austria — e soltanto 
ei resta quasi W.conforto, per 
quanto magro, quello, cioè, che sia 
tolto ogni dubbio ormai anche pei 
più timorósi e più ciechi,. 

Kalnoky ha dy^^billant la mas
sima stima; e questa ufficiale e-
splicita dichiarazione dice c h e ; ^ ^ 
ceversa poi gli Italiani non de-i 
vono averne niente, taiito piti che 
!a sì collega'^Òir altra dichiara
zione di comunanza dMdee nella 
questione balcanica. 

11 che vuol dire pure chel'fflstria 
||a, ove la 

insurrezione a suo uso e consumo 
I - ' ' ' . 

è apparecchiata e che noi rimar
remo colla 'Wbca asciutta. U A-
Matìco ci sarà chiuso in modo 
definitivo ; eci^ ì vantaggi dell' alta 
^^ima dì Kalnoky verso il Robil
ìant. 

La politica estera îniî  mano a 
Carlo Robillaut, l'uomo che gode 
âuta siìma a Vienna, l'interna a 

Bartolome-^^Pfe ^ proprio da 
rimanerne OTdiifatti. Il C ŝalià̂  

marcerà a^li^PJ: b ^ a ^ ' i T . 

llegrammi'lH Oahdia dicono che 
il governatore sospesa i rftp|)orti col 
gerente il conBolato greco di cui la 
Porta domanda il richiamo. La Grecia 
rifiuterà di r ichiamarla ' 

Lo Stawcìard feda Sofia: '̂  
^^transky fu obbligato a dimettersi 
perchè accusato di corruzione. 

Nella conferenza di sabato^li am
basciatori scambiarltb soltarìtd^ vedu-
fr iènéral i . ' 

Si trattò di prendere lo ristabili
mento delio 8%aiu q\xo ante come base 
delle deliberazioni, ma dietro osserva
zioni di alcuni ambasciatori: si^rico-
nobbo preferibile non circoscrivere 
dosi la discussione. , 
^ Crodesi però che la conferenza de 
^idoiiV di ristabilire \Q staiu quo anX&, 
Oredesi pure, che in seguito alle ri
serve di alcune potenze non sì discu
terà misure coattim,^ 

La candidatura del duca dì Edim
burgo, figlio della regina Vittoria, al 
trono dì Bulgaria prende consistenza, 
^ É&sa concilìerelobe lo screzio che si 
è manifestato tra la Russia e Tlri-
ghilterr». 

Ma sono tutte chiaochero e nessuno 
ne sa proprio; niente 1 

fì strano poi la notai|yiatia dairin^ 
fransigrenfe: 

« Uà corrispondente nel quale ab
biamo ogni fiducia ci telegraftino dtf̂ -
Boma, che Robilant firmò oggi un 
trattato di alleanza offensiva e difen
siva oolVAustria a proposito della qu8 
stione d'Oriente. QuaTOo Verranno 
distribuite le spoglie, l'Italia avrà 
l'AUjania e la Tripolitania^^ 

Sono proprio amenità. Ma j e TAu-
strìa l'Albania le vuole per "sài 

•Mh 
-y-n ' V ='^ 

%. 

SSfilasìo, 8 novembre. 

, l'AIMERSARIO DI ì i l T A M 
Milano nutre un affettp grandissimo 

pei giovani audaci che nel 1807, ascol
tando la voce dell'Eroe Leggendario 
e sprezzando la morte, tentarono di 
strappare Koma;jdaUe s^nì dei preti, 
ed esalarono la lono anime generose 
sul campo di j jentana, mandando il 
grido di T%^^'lta\%at 

7 settembre 
ào:R>TxaxjftL,isrs:arE3 

Decretato^?il^^òàv. Soldi a reg
gente la nostra Prelettura, rAipig'ia» 
no, con fervida ad|l»aìone che par 
Iwude ed ha origine da informazioni 
&ue paHxcolatì (come non bastasse il 
Decreto I) espande de! gaudio perchè 
il nominato si recherà con la maggior 
sollecitudine a fare, come reggente, 
queitt che far non può Chi ne fa le 
veci (Oh I) 

Ma, se ci sono le quoStìonì impor* 
tantissime, come dite Voi, da risol-

• , \ 

vere, farete intanto il piacere di ac
cennarle, perchè non si dica che^ja-
spettatd il Soldi per dargli a scio 
gliere.,.. 4e questioni della Compagnia 
deWAlpigiano..,* Patti chiari. 

E quali sono, in grazia, queste mol--
teplici e svariale ffi^€53io^ttl© che ai 
collegano^^fig^, lo inizio di nuove vie 
all'attività, p^U vantaggio eco ?.',.. 

Quella ferrovia, per il sollecito esi
to della quale stampaste un motivo 
vago e inutile una volta all'anno, guar
dandovi bene dal criticare, anche W^ 
|o wteHlpano, qualche capo-tardo 
del genio civile, qualche ingegnere 
celebre per teatardaggini.^%r intimo 
d^WA\p\g%ano ?*^ltri ingegnerij^ohe 
piantarono, lungo la linea, pm zalde 
radici'delVopQie loro9ì 

Quella ferrovia, per il soUeeitoesì-
to della quale, apriate polemiche„>.9f 

Nel feriìónnoi al nuovo reggente la 
società A&WAlpigiano gongolante offre 
il suo saluto (corbezzoli 1 alla milita-
rel) il sussìdio delVopera sua (quale^) 
la buona volontà.... Molti anni fa i 
giornali, interpreti della pubblica opi
nione, e uno di 4 han^hieri e affari 
$ti, controllavano l'oberato governa
tivo (e quella della diocesi) o loda
vano i prefetti dello opero loro boua-
fiche. Oggi offrono il sâ M ô e l'opera 
loro prima ancoraché arrivimi Ohi 
Alpigiano, per niente non aresti que
sto tìtolo da un pievano, e va bono 
lo si sappial l'Egregio sig. Soldi (ri? 
spettando il Dt3crtìio) sappia j j | | ; la 
Provincia, la quale daplorò taiiU iau'» 

!!ffloglfiara@ì; — Lo spettacolo deUa 
pesca dì Beneficenza^^nei giorni 3,̂  4, 
5 dello scorso ottobfl diede un red^ 
dito di lire 3753,49, dal quale'sottratte 
lire Ì63S,0S somma dej|j|,. spese, ri
sultò rutile netto di lire §114,82, che 
venne assegnato pei!4Ìre. 1000 alla 

.Congregazione di Carità, lìiie 700 al 
Patronato,dei Pellagrosi e lire 414,82 
al fondo di riserva neUa,*.pua3a ,,Éi-

; aparmio Postale. 
Di questo esito tanto felice ne van-

no posti 1 più sentiti ringraziamentin, 
ai distìnti pittori Dall'Oca, Favretto, 
Milesi, Nono ed a tutti quo: generosi!^ 
che col dono di assai pregiati loro 
lavori e con offerte copiose dì oggetti 
e denaro resero più interessante la 
Pe^ca e.facilitarono cosi la splendida 
riuscita delia filantropica festa. .̂ 

ggg^à. -* Sì pensa di chiedere al 
(|perno la concessione J e l l a Villa 
ctf'àtrà per istìtuiiivì: unWcuola pra-

letica di orli, frutti: e fioricoltut'a,i.uti-

tò nazionale, àttùalionente di assoluto 
aggravio nllo Stato. 

Trattasi, per ora, di un sem 
Iffgetto appenna abbozzato— ma 
ove persone competenti e provette lo 
accojg|ao, siccome parere -s^^si do
vrebbe ritenere e augurare che il di
segno venisse mésso ad esecuzione, 
con vero vantaggio dell' Ìstrus;ìone 
pratica agraria. 

Secondo l'intenzione dei promotori 
la parte monumelftale della Villa ri-
marrebbMplterata per ogni riguardo 
architettonico. 

ì 

'^ 

nei riporti attivi in data 30 dicembre 
di quell'anno, e quella'^fèileiativa 
nello S£»*a|sj3|Jg del 5 marzo 1883; 
che, per quanto si è: esposto, soriP 
affette di falsità. 

In consegnonza a ciò in Prim 
Nota s^i 31 gennaio 1883 si= rlfistra 
*'°"^*f4sft0ifi»^Q sotto,.Ujitelo vai 
diverat e riparti «(fiut coupons N^̂ l: 
azioni mobiliarii^i 500; ma i coupon^ 
4eì due senièstri sulle 100 mobiliari 
erano già statP^iregolarmente acore 
dìtati ai rap^il^&lativì col ^Jyì^l 
naiòÌ883, o hon;potevano pertìo Scà 
dWS^altre ra t l^rcoupons , né d'ai'-
tronde, come si è detto, esistevano le 
^Ì25 azioni. ' ' .• . -m^gm^m-, • • 

Si'fu con questa ì a l l ^ c n e , fro
dando alla Banfa le dette L. 1,5(0, 
si diminili il debito fallo figurare al 
nome del Pozzonì, il quale veramllte» 
anziché delle esposte L. 6,628:25 es-
sere doveva di L. 8,128:25.^^ 

Si hannOj,joltrecchè dei r e g i s t r i ^ 
dei docùtìfibti, che già pàrlanodaséj 
le ammissioni di Osio^^è^^Lotteri, e le 

chetti Paolo, e dèi Tarifat, che con 
corrono a sostenere questa imi|ttt 

"aìone. ',"' " 
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(Qpntinuazione vedi num. precedenti} 

Sandrl con lettera 31 marzo 1S82 
rimetteva alla ESitta F. Pqszoni di Ge
nova un Giro-banca per^L. 76j561:50 
daifdSgli commissione di spedire al 
LòCtéri 100 mobiliari. ^^^^^'W% 
*• il fondo per questo acquisto fu fatto 
fare dalla Banca per la suddetta som
ma con mandato per là Banca Nazio
nale, il che è confermato in Straz' 
zetto, in Prima Notai e la lettera a*^ 
sistente in atti. Nella stessa data del 
31 marzo 1882 sono registrate le 100 
azioni mobiliari a deposito in garan
zia dal riporto, e nello Scartafaccio 
dei marzo di quell'unno trovasi il ri
porto attivo F. Pozzoni, che alla fino 
dèiranno stesso pe^li interessi sali 
alla somma di L. 77,246:30. 

Nello ^W^i'tafaccio dei riporti pel 
1883 è raschiato il nome del Pozzonì, 
e scrittovi invece sopra quello dì lu 
stin Bosio, ed alla fine dì febbraio 
di quoU'anno non fu riprodotto men
tre venne regolato soltanto il 5 marzo 
1883, dopoché il Consiglio d'Ammini
strazione dtìlla Banca, avendo rilevato 
le malversazioni, avava gi^ deliberato 
disposizioni sul personale della Dire
zione. 

Colla lettera 2 m»rzo dell'anno stes
so J i fa cq va chela Banca annunciasse 
a Bosio la, spedizione delle cento mo
biliari verso L. 70,000, che il mede 
Simo doveva rimettere alla Banca Lom
barda, e tanto l'uno che l'ultra spe
dirono le relativa ricevute, e, ciò non 

Nel S«/t?àcon<WgùrB soltanto n©. 
1880 aperto arbitirariamente,^^^||p]p 
senza autorizzazione; ma cpntrftMò 
prescrizioni disciptinari, un conto cor
rente pél SMdri^-TOontre in prece
denza non figurava che soltanto nel 
Mastrina. Registro che era^^^tconp-
scenza del solo personale della Dire 
zione, 6^Ì^*'sfuggiva alla controlle
ria degli amministratori. 

Si incominciarono le*tTegistrazìoni 
nel Conto creditori e debitori'dihersi 
con movimenti in cifre rotonde, per
fino di L. 200,000, le quali si. bilan
ciano a tutto agostó^l870. 

Fu quindi riaperto il Conto, ohe 
prosegui con apparente regolarità in 
Mastrino fino al 1877, in cui chiude' 
con un debito di„L, 66:95, nelè^t87S 
col debito di L. 881;90; nel 1879 con 
queUp di L. 5,590:01; e nel 1.° seme-
Htre 1880 il debito ammonta a Lire 
63,457:98. 

A questo punto, con d e t t M f r a I W ' 
MastrinOfìì conto fu cumuiativamenta 
portato nel SaJcZa confi. *; 

Ì'ÌQÌ Giornale bollato sono pure ra-
g ì 8 W # tutte le correlative partite 
che figurano nel Mastrino, •, ; p ^ ^ 

Nel Salda conti il conto del Sandri, 
è intestato come garantito da StìÓ a-
zioni della Banca Veneta, mentre non 

vi in,^yeuno dei Registri sui /)e-
pósiti titoli a è̂ *̂ ''̂ **̂ *̂  corrispondente 
annotazione. 

Alla fino del .1881 il Salda conti, 
AfasfHno fanno apparire il Sandri cre
ditore di L. 4,742:05 mentre ciò era 
falso. . 

Kd inveroUl Sandri^^neLSl dicem-
bre 1881 fece portare a ,mo credito 
L. 150,000 dichiarando flffi^arebbero 
state pflgtié per suo conto dalla Ditta 
Leone Rocca alla Sede di Venezia, il 
ohe importò che si registrasse questa 
somma nello Strazzetto come debito 
di quella Sede, e credito del Sandri. 

Tutto ciò era falsq perchè Rocc 
nulla doveva, e nulla versò onde'*f 
Sandri aveva portai modo defraudato 
le L. 150,000 mono le suesposte Lira 
4,742:05 di cui appariva creditore. 

Ciò si è rilevato quando sì fece lo 
storno di questa somma, il quale nel 
Salda-conti, del 1882 figurerebbe in 
antidata, ed è a notarsi che nel gen
naio dì*faliranno il Sandri prelevò 
L. 84,776:75 come rilevasi dal Gior" 
naksed^à.ftppunto nel 31 di quel 
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imeBe che sì vedono Btornate le Lire 
150,000 Bocca, laddove \n Mastrim 
è registrate m data S i maggio 1883*1 
quando, 8 i f # l ^ !o frodi, rilaac^^ * 
documenti di l ibi to , e di garanzia già 
sxioazìonati, e fuggi. Il Gtot^nale stesso 
Segna che iV Sandè|i%nel 1882 prelevò 
in febbraio L 39,456:20 in marzo Lire 
4,000 in aprile L. 8500^ In maggio 
. 50OO, in giugno L. 7000, in luglio 
: 5,833:90, in agosto L, 12,000 e in 

s e t t e ^ f l i L . 2000, prelievi annotati 
tiQ\ Mastrim ma non nei Salda-conti. 

Il dì lui ifiUo quindi non garari-
tito, e con fi-ode e con fals |^a danno 
della Banca istituito, amsnontavEy^sr 
queato cónto a L. 301,98440 quando 
si detraggono ìtal. 1(.;3S!,6^0.85 di ver-
samenti.- ch^pinisultW^ber^ da lui fatti 
Deiranoo 1882.4,̂ 5̂ ;̂̂ ^ 
• Ari,che qui Lòtten (a sua vojta per 

rQcjp'roeE^nz» come, si iedrà coadiu-' 
vato dai Sandri)|#preltavagi a fare 
»ello Strazzeito la falsa annotazione 

drì, ai CUI SI è òttpenormente parlato 
E vi hanno àricHè qui la mèinirfa 

, uccitàtaV e le a|iamisaioDÌ di esso 
Lo.tteri, e te tesUmonianzo di Roma 
jiijn Jacur, Bonàto, Rocchetli, 2^anoUo, 
CoIp),,Fasari, e Civita Levi. 

" iianno pòiyfiògiti 30 e 31 mag-
83 in atfeì)Bonà, nei quali, co-

iy si è già espoW, Sandrì confes-
andò il débito, dà garanzia por lo 

^ St6360. 

—.' ' i ; . i 

^k^ 

Caldana Luigi, conduttore dV u îa 
'^«ftéga di proprietà della Banca, éfeba 
dWMfidri Quidtas^a'n nt>ma 

j i^ L f ^ ^ j ^ \ l 

^?SI¥^:Ì 

della 
Bàrflk*^flessa di quattro rate di. .af 
fitto'dal 7 otlròbrtì 1881 al' 7 sfnl^ 
1889 per impói'to complessivo di lire 
5000, 8̂  p e P 4 rifusììàW del còsto va-

S'antìri, in TOgo di y e f s ^ T a som
ma db|le^L:235S!20:aìC Cf^ld^ila 

iV^'ae le appropriò' pa'gVndo un 
Ì»roprio dóbito^^Wlo i l \ C a l d a i , ;e 
cià^dsiiUa pei deposti de! CaìSana, 
awZànoUo, di Lot|eri, e dagli atti, e 
l ^ l ^ i delia BantJa; ' 

• xùiì. il. S'as»; . 
Coffa^'l^étterà 30 settembre'1882 

Sandrì rimetteva alla Òitfà^« Man-
frifi e 0 ° dì Venezia ua^|sèéno* di 
li. 4835 f saldo di un suo debito per 

u i d a i i b ^ ^ fino'setterabt-e. ' 
liè s i ^ ^ p ' b r n o fu* Btabcàlo dalla 

#Mt Sède d^lla' Bà'nc^ Veneta di Padova 
sti^'Quella di Venezia un «assegnò al-

': Tordine della suddetta Ditta À.Màd-
i fiin e G.'j ;̂|» non venne x^rsato in 

Cassa, né ilMTelativo imj)orto, né. il 
jÈ|J3|jÈtì%étlanie^^llà Bancèì^emittente, 

l 5 ) t e i addebitò invecyaiUoS^w 
gettò il' predetto assegno alia mede-
fBìjma Ditta k. Manfrin e Ci** e di con-
TOhiità tale addebito fu insc,î ),tto in 
Priiyia Nota^ nel Riscontì^é^^iàei Conti 
pbrrènti, e nel Giornale ; ed invece 
nel Mastvinp sonò portate L. 8435 
nei cónto debitori e creditori diversi 
al titolare A. MahfìfWeC." seriSia.al
tra .aggiunta.. . '^^-, 

<̂ Ê p̂er iaV modo il debUo del San
drì fu fatip^appàrire, daf Manfrin fro 
dando aUaBllf'aia suindicata sòmtna. 

memòria Lòtteri,: e ̂  
••.•tìtf?j,-t 

deposti del medesimo, di Tarifat, di 
ZapoUói^di Foffìjno, e di Bisson, s 
quali pure ai prestarono alle corri
spondenti ahWotàzióni .materialmente 
pegli ordini; dati da],SapdrJ,'a di cui 
vau^aggib esclusivo il,falao e la froda 
furono consumati. 

«"•V 

¥•:' 

Eilevasi dal CopirrmWè partici ' 
Ure del,̂ ^Sftnéri cha egli aveva in 
corèo una operazione eoa A. Jjl|̂ a di 
Milano di Rondita italiana 5 per Oio 
per L, 15,000,' in conseguenza della 
quale a fine gennaio 1883 il' debito 
di esso Sandrì presso la suddetta 
Ditta era di L, 14;040. 

Per sopperire; a questo debito il 
3aridri, sonza fare jl^ icorrispondente 
versamento in Cassa, nel. 2 feijbraio 
,4883, fece staccare .e rimise al Villa 
un assegno a carice della Banca Lom
barda per L. 7500 all'ordine del Villa 
snedesìmo, come risulta da lettera in 
quella data esistente nel Copia ^ let
tere particolare del Sandri, nella 
quale annuncia al Villa che,Osipper 
sua sparto gli avrebbe rimesse lire 
0359T57, e questa somma in iin co^tQ/; 
che trpvasì nello stesso O^jpja-lettere, 
corrisponde precisamente alla,metà 
dì perdita in seguito ad un'altra o« 
perazione sociale col Sandri sopra 
aaioiii della Banca di Milano. 

in Prima Nota l'assegno predeito 
fu registrato dalLottari a debito del 
Villa, e conibimi iuinota':2ioni vi hasjno 
nello Strazzetto, nel BìscontrOj pel 
GÌorml& hollatQ, nel MastrinOt ed, a 
couftìtmare la frode ed il faUo, vi è 
la circostansa che nelT estratto del 
conto corrente rimesso dal Villa non 
vi figura il credito doUe L. 7500, 

Oltre ì surriferiti documenti par 
larto in proposito laM^emoria surrì-
.còrdettài le ammissioni delLotteri, ed 
i deposti di Vitale Levi, 0^i|J*oifano 
i^Dalla Vedova. 

Lottefi riconosce nel suo interno 
gatorio'óhe Isì f ' I t t u doveva 6S$6re 
addebitata aTSandri, anziché al Villa, 
e si mostrò a piena conoscenza del 
l'affare, onde non può invocare la 
scusa di aver agito per ordine del 
Sandrl^pioM *tóo-i è responsabile 
di unWèató que)lò che lo dispone, 
corno colui che vi dà mano a com* 
pierlo, nò aldino è tenuto a prostare 
obbediétiza quando trattasi di una a-
zione dolosa; anzi &¥#a obbligo di 
rifiutarsi. 

Il Dalla Vedova ed il Foffano, che 
si erarie materialmente, e non corno 
lui scienti deHlftiftire, prestati alle se
condane registrazióni, furono ritenuti 
irrespon^ebilì. : 

fCpntimia./ 
CCTWnMJrWI^™ 

I j e g n à r o . —A tutto 10 dicembre 
p. V. è aperto il concorso alla Con 
dotta medico- chlfurgica"^ostetrica di 
questo Comune pella cura gratuita 
dei pov'̂ '" "jlio "?t'pendÌo dì lire 240Ò 
annue. Ciò por la nomina del dottor 
Silvestri a Padova. ; ^ ^ 

La popolazione del Comune ascende 
a 3630 abitanti, di cui metà poveri. 

Idocumenti da presentarsi e le con
dizioni del concorso sono indicate nel 
relativo, avviso.' 

V i l l a f r ì ì b ^ B . •— Ci si sebi ve che 
qW^otiai^lio^^ft^riàl^, liell'ttitima 
sediitapabcettando; ie^cbnClusi del la 
òiuntsft, rispetto alU istanza fatta dalla 
f,-.l)biriceria, che invitava il -comune 
a éofff^rere ivella^ spesa; dèlla'^ì^'cò 
mìnciata Chiesa parrochìàle, respinse 
all' unanimità la domanda^V^^ 
^ ' Nella stessa letWa troviamo che 
qùèll' azienda^ cònilanàTe ^va prò'iìfió^à 
gònQtì vele' peiClif m a l g r a d o % ^ v b 
é npn i»di£ferentì spese; j^er rando 
venturo l'imposta comunale avrà^ un 
sènsibilo ribasso, 
• Ai prò ô ^̂ i della pubblica cosa le 

nostre éinctìrè congratùWMtò^ 
; Sappiamo inoltre cha m quéste sino 
patlco e aU|gro paesello si danno sé-
ratmente dene bellissime festine da 
ballo, per nulla inferióri a 
4egU . aaol prece^p^ufei. ' Buon^Uyerti 
mento \ •.••:'"•>;'.• , • ' " • ' 

. i . ' 

mo ricevuto daUVamico Au-
gustO|||ìranzoi, l* intrepido viaggiato
re africano, una gentilissima lettera 
in cui con quei tocchi da maestro che 
eli sono propri, rivela tutto l*entu-
siasmòe" tutta'là generosità dell'ani
mo suo. 

l^^?.: 

^ ^ 

' % 

_ _ L 

viaggio; uè egli rimprovera, nò, per^ 
élè dopo V ìniziafifa nulla siasi fattS 

andono del progetto è per sé 
B S S S ir peggiore dei. castighi che 
tocchi ad un progettista, p*er quai^|| 
s' abbia a pensare Q a noncuranzei o 
B inettitudine, o "Forse ad entrambi 
questo cause. 

Noi però, che e nelle nostre colon
ne e priysfcamente, ci adoperaa^riiio 
Bempro affinchò alle promesse Seguì|î °̂ ^ 
sero i doverott;ffttttooii^itìqu8t'Ì8tau-
te che Angusto Franzoi s t a y e r ftv-
venturars! di nuovo nei deserti afri
cani, noi ci permettiamo di matidaro 
a lui un saluto, iin augurio, un 'rlr-
graziamento per la memoria, ma 
ci sentiamo TOiandìP in dovere di 
tornar ricordare a Padova che tutta 
Italia concorre m siut! per raniraoso. 
viaggiatore e che Padova sola, non 
ha fatto niente ancora; soggiungen;'"» 
che se non ha fatto niente finora può 
tuttavia rimettere il tempo perduto, 
in modo da non essere da meno rU 
tutte le altre città italiane; né si ver-
sogni del ritardo; raegUo^tardi che 
mai! Nulla è,^|ierduto Unchà ancora 
c'è tempo. ÀvanU" 

* ! " ] " ' ^ ^ . ' 

SalulW^jpWlsI^tisiìe, — -Da 3 gio.r-
i .nessuna nuova denuncia dì vainolo. 
Nel cameriera Giosuè Pedrolli (e 

n0n,£6trelU coma era stato per erro. 
fflre indicato),!ricoverato in Vicolo Gè-

suiti il miglioramento peri annuncia
to progrediGce pure oggidi. 

Ì^WBalm®. — Vennero' definitiva-
- V I - - -. • • : • . 1 . -

mante nominati il prof, Giuseppe Man 
f^diujj «|Ia cattedra d L ^ ^ | d u r a ci
vile, ,e del prof. Enricd-^P'lGattelan 
a quella di Diritto internazionale pres-
SO rUniversità di Padova. 

,11 «Gieg imm''^-
. 1 

1 - - ^ •- H'ì^^m^ 

- • • ì*^-.^^::r 

Egli ci aununieia cheî aiQctfra entr^ 
"lì^^rr. mese siaffiderà alle avvèntui:e 
di un nuovo viaggio nei deserti afri
cani, e ove senza dubbio onorerà an^ 
cora altamente il nome italiano,que-
stà̂  pàirìà dèi granilissimi viaggiatori. 

Eppure avventurandosi in quólla 
témii le imprdèa colla sua sconfinata 
fede nei maggiori ideali, Augusto Fràh-
zoS con quelcuore che èprbprio sol
tanto di uomini suoi pari pensa anche^ 
coloro che lascia qui a coloro che in 

qualche modo gli dimostrirònb stima 
ed affatto. 

Là sua lettera là conserveremo 
quindi con cura religiosa, siccome una 
cosa sacra,esiccome dovuta a un uomo 
che avendo sì piiri gli ideali della li
bertà sente per conseguetìzà cosi ir
resistibili i doveri dell* onestà, le e-
spanzìonì dell'amicisia e della grati
tudine. • '"^^m-- . . ' , 

Franzoi, tanto generoso, ricorda pure 
con vi]y |̂sima compiacenza qu^^jgiòr-

h|j'fu ft'Padova, dovè colla sua 
conl^renzi^,^^lpà i propri viaggi , -^ 
parte di quell* importantissima sua 
pubblicazione qualefu poi II coniit^ente 

,-^iiro — cooperò a beneficare ii Cir-
' col^l^jiologiqo e gli Asili Infantili, 

# bellissime e sante istituzioni, van
to e decoro della nostra città. Fran-
zoi dove pur ricordare che fa qui ia 
Padova che sorse ir concetto di nn 

Finora tutti sanno quale brutSo^em-
po ab|^ja,.f||g8tato il mesa. Vediamo 
che còla ne dice il famoso Mathieu 
De la Dròlie pel resto'del mese: 

Freddò aspro' al nord 1éd af centro 
della Francia ^Ua luna nuòva, che 
cominciata il c a r m i n e r à il 14. Neve 
in molti, luoghi. Oceano fluttuoso, Me-
diterr8ii|eo ^spesso agitato, specì̂ ^} ĵ|en-
te^ hei paraggi' della Corsica e fella 

i'^.f 

comiluto, espantosi poi in ogni ango-
d̂  Italia, per aiutarlo nel nuovo 

SatdelnMr^CS^ÌirT^mp^Wurà'^traòr-
dìnàrtaRflente i^igorosa nel cenliro del-
l'IoghìUerra. Neve sugli Appeninil 
Témpb cattivo nelle contrade prossi
me ai Mar nferb *&^ 4uèll(ì d^Àioff; 

Periodò éàn grandi cadute dì 0 
air ultitno quarto d^lla luna, che in-
comincìerà il 14 ó *^&inerà il '22i 

' • • . . . 1 • • ' 

Gelo neir'KùgDa setientrioùale. Neve 
abbondante in Austria (Tirolby, rie! 
Wiirtemberg, nella Baviera, nel gi'fin-r;̂ ,, 
ducato di Baden, nella Svizzera^ iti 
Savoia e nella catena degli appenhini, 
Vento forte sul mare'tó'INofti, sulla 
Manica, sul mare d* Irlanda e sull'O
ceano, specialmente il 14, il 16 e dal 
20 al 21.̂  Golfo di Biscaglia assai a-
gìtato. Mediterraneo, Adriatico e Ar
ci péUag(i|y|tttìi=ft*Vento^^^^ 
mare dèi Nord e su quello d'A^òff; 
Navigazione difficile sul Mar' Ross'ò; 
Temperatura assai variabile e cattivo 
tempo sulle, coste setteutrionalì del-
1* Africa. • r 

' -Temperatura rigorosa nel nòrd di 
Europa alla luna plénii, chò'̂ Oomin*-
cìerà il 22 e terminerà il 29,* Ghiac
cio. Vento frequeìite, dal nord ò da 
nord est sul Mare •̂'el Nord#8ullà 
Mànica e sull'©.peano. Mediterraneq^j 
assai fluttuoso ìàei paraggi"della Cor-
Bica e della Sardegna. 
\\Bel tempo dal'29 ai 30. 

Carattere del m e s e : cattivo,^ Nàvì-
giì2Ìoue difficile specialmente neU'0-* 
cenno e nel Mare del Nord. Imbocca
tura d^lla Manica assai pericoloea(dal 
a al 14. DevesS*»TO»%re liFigìene 
assai rigorosa in tutta T Europa cen
trale ed occidtìtitale e specialmente 
nelle provincie francesi del litorale 
dell* Oceano e della Manica, come pu
re nella regione delle Alpi. 

Si porta a conoscenza del pubblico 
che, in occasione dèlie Corse di p'â  
valli che hanno luogo nella Città di 
Treciso fino al giorno 12 del corrente 
mese, i biglietti di andata e ritornò 

distribuiti per la Stazione di Treviso 
a ciascuno dei detti j j ^ m saranno 

tenuti vàlidi pei" il rifflrffi fino all'ul-
timo trèno del giorno successivo alla 
Rendita. Nel caso però che p i e t r a -
ordinaria affluenza d i ^ i a g g ì a t | ^ a -
luno doveS^prender posto in v ^ & a 
di classo inferiore a quella portata 
dal biglietto, di cui fossa; in possesso, 
non gli sarà corrisposto vorun rim
borso. 

Slia® g e l a m i è 
1 1 ? ^ ^ Erano due salami di moravi^ 
gliosa grossezza pendenti, quasi cam
pione, alla porta del pizzicagnolo sul-
r-ngolo fra^Via Beccherìe Vecchie e 

S. BeroardmtWLi videro tre ragazzi 
^f^SMMè che il giovine •*;• !iè-

gtìzVo'trovaVàsi ìfioll'à retrobottega i't' 
étiràpparorìo e via di èorsa, 
' Ma il giovano se n* accorge allo 
Hrappo, e corse loro dietro. E al si 
gnor À,le8saadro Fanza'go riusciva poi 
di afferirarè uno dei tre mai^iuòn dà-
vi^;iti alle scuole diiS. Bfsgio, e con
segnarlo alle guardie di P. S. ^^^^ 

Il mariuolo arrestato volle fare il 
bravaccio e il muto,.,ma poi s arrese 
e declinò anche u nome: i IL SUOI due 

Compagni ch'éSè'à' fuggìU^,coh iìW' 
dei due Piiami e che avevano "** g»à 
venduto; furono arrestati. 

n g é i i s i i s tafiisp©!**!.- —- 'Una 
commissióne dell* Agenzia trasporti 
facchini;;doraaai (màreoledi) sipprter 
rà a raccògliere lemadesionì delle cir
colari spedite, :w^m. 

i^_-^'r/--^: 

Coefia.—. Domenica prossima;si- a? 
priranno i battenti de' Teatro Con-
cordi per una serata d'onore che la 
brava Società Pietro Cossa darà per 
solennizzare il l ì r anniversàrio della 
sua cos^|uziona. 

M Presidenza^ del teatro S ^ o 
geritilmentó cblriCé̂ èe rò tóde l teatro. 
^'- sappiamo CIÌQ quella rólèrte pinosi-
denzà ha predisposto le cose in modo 
onde il pubblico possa divertirsi non 
solo, ma anchdfrimìtarj^^m|inui pro
gressi d i . qi4|i^^Mi*!:^c!&^;aa^^ 
l'arte e i a còfe^TO con affetto. 

Fra le produzioni che si daranno 
in quella sei'a'sappiamo* ItfS ci sarà 
anche un Bozzetto comico scritto ap-
positàmente per la Società Cosèa da 
un BOciof#'noBtro concittadino. Sàp 
piamo' che il teairoraarà addobbato 
sfarzosamente ed iìll^inatò a gìor'òo 
a cura dì' altri soci che ai'divéVs! ti-
toh di benemerepza vollero aggiun-
gore anche quello della spesa dell'illu
minazione; il teatro rigurgiterà cor-
tàmente, ed il pubblico f̂ î J^^aumero* 

1 sissimÒ-tó--̂ ' 
Il programma che uscirà fra giorni 

dirà il resto, per oggi bastano questi 
semplici cenni. ^ 

tutto un c tMerài dì ÒuetóP esimia 
artista di fama tanto assicurata; e 
tutti anelano ristante di patirla am
mirare. 

L*àltra sera alla porta del Teatro 
Garibaldi iìistribuivansi^ alcùrii stanò-

I • 

I • .-

Mn:-

pati in CUI SI raccolsero i principali 
giudizi dei principali giornali sovra 
la nostra artista; non possono essere 
più;lusinghieri per essa. 

,06sl non ci rèsta che ad avere la 
fortuna di udirla e di confermarne 
la esatrezaal 
^w^Qaale.successo deve essere il suo| 
A domani a sera adunque (mereoledì) 
tiittì al Teatro Garibaldi 1 La sarà una 
vera fortuna quella di poter dire di 
aver assistito ad un tale concerto I 

Ecco l'attraentìasimo programma: 
, Ifn viaggio per cercar moglie. Com-
media Strillante in due atti di Lodo
vico Mi^^oi^i; 

Il cap¥^0f^§^ji^4^. Scherzo 
comico dell'attore BelU-Blancs. 

Chiuderà lo spettacolo la brillan
tissima farsa: La lettere^ perduia, 

Neil' intermezzi verranno eseguiti 
dalia Concertista i seguenti pezzi: 

i\ Ber tòt ™ Settimo- Concerto. 
2. Vieuxhmpsy^ Fantaisie Oaprice. 
3. Tirindèlli - - Arie Ungheresi; 

Tieui^tempa — Salterello. 
Siederà al Piano il sig, Giuseppa 

LanariìF'ohe gentilmente si presta. 

t^mm mt d i . •"- Misure contuma
ciali. 

— Vedrai, caro mm^^^^ut t ì qu^| 
Volumi li nofTté' Ulaloiàno passare 

l|a ft-otàyeifa. 
— Ma perchè? Se sono i volumi 

delio opere mie, ammorso da tutte le 
facoltà scientifiche I 

Caro^^^io, le classificheranno 
comò, effetti letterecci, 

Ò6ì*'quàl ragione t 
— Perché son tanto letti che visi 

dorme sopra.... 

^•i 

% 

i . 

.-3 
— I ii'^'mmm^Jj'-^ii^^i'^RVv-Vr^vpiv'j^yf^ 

lUigi, e a 

Bss l l s t t l t t o delle pubblicazioni di | 
raatrimonyU^aiil 8 riov*vÌìbre 1885. 

Prime puhHycazioni 
Sehiàvon Ehgenio'fu Giietano, muf 

ratoréV i30n Michelo|^^^pria di Mi. 
chele, casuUvìga. 

Kambaldi Gio. Batta di G'Usepp;, 
contadino, cori ZagO Maria di Gaeta-
nò; (ìaSaVinga.. ^̂  

I3iŝ Up Giovanni di Srtnte, s|p^dino, 
con Giacon T.^resa fa Gio. Maria, 
v i : i i i c a . ' ^ ;.̂ .̂.; ; • ; : • • ^ 

Schiavon GFUinto di Agostino, ftt- I 
tanziere, coniFiorotto Vittoria dii Gia
cinto, flttavola. 

Parmegiani Federico fu Aòtci'., 
contadino, con Zanetti detta Palazzòt- •. 
te; Maria 4 i#^o siri ilo, 'c r̂ttadlna.tiifif̂ î ^ 

Calore Vincenzo di Matteo Giusep
pe, ortolano con Be'ttolla Angela di? 

retro, ortoiuna. " •' • "* 
Gecchinato, Antonio di iAgostlho, 

contadino, con| Tessari R9gina3.Ì|Vin--
cenzo, contfldina. ^tó^à 
'^NdventaPTétf|;diXui^^'Ì^O, coti 

Lion Maria di Bbàienico, viìlityi. 
Zecchini I^tmpeo ^ìAntòmof mer

eiaio, con Palesa .Caterina di Giaco
mo, sartar•'••""* ^ ' - •;,•'• 

Porin Eugenio di Liiigi^ppgrafo, 
anieletto vittoria iti 

salinga. 
' Pioóolo' Luigi di Pietro, fìttan«ierè, 

con Scarso Uosa diiLuìgi, fiUavola. 
Zamboliul Angjelo fli Giuseppe, bo" 

vaiò, con Segafreddo Regina di GÌo-
•vànni,''Mìsàiiàgai'-^-'\-: -f̂ *"' •'̂ - , 

Miche!an.^^etto Gaio Antonio./^' 
Pietro, muratore, con Marcolougo Ma-
Ha fu Prosdocimo, lavandaia. ^ 

éàfrarO Pietro dì Angelo; murato
re, con OamporesfeirRacésoatdi Lui*; 
gi,,^ca8^ni^^i,, ;: 

^BadottòVenanzio di Qìàopmo^pf-
tadino, con Boaretto Maddaleaji di An< 
lòKiH, cBnladiVia- - ^ " '̂ 

Zaràmeiia Riccardo dì 0io. fitó, 
negoziante, con Bosello,Giuseppa di 
Giacomo, casàìiiigà. " 

Santinello Giuseppe fa' Vincenzo, 
erSìv^endrjIò', con Zariardo Rosa' fu 
Fr^pcesco, erbivendola, , 

Bastìanello Melchiore dl̂ A^®^^^® 
clrò.'^Mto; "'c'Cìn'-'GainkhiMtAiy^ 
di Angelo, vitiica..,;',̂  ••••^•:^ ,- • 

Tutti del Comuwdì Pàdova., 
Brqmbin Angelo di Luigi, còntàv 

dino, ih SeWazzanb, con Rampìn Giu
seppa: dìi*lValtìnt|ftp,|^contadinaVdil 
Màndria di Padova; ••"••' . --^^m'- ' 

Dalle Fratte .Pioyanni di tuìgi,af' 
fìttah'ziere, di Vilianùvà di Campo-
òàmpierb, còti'Bortolanf Grasiosà fu 
Angelo, casalinga, diTorro dì^àdova. 
|VarìsQ pietre,fu Oostanto, àffittaà" 

'ztere, in Villafranca ' PàdovàriSf isliii 
Pilotto Vittoria' di Antoniò^;^càsaìin-
ga, di MoniOì Padova.; 

Suppiej Vittorio di Simeone, possi 
dente, in Padova, con Antonìbo«PA% 
tònift di Paoloj^^s^idenÉQ, in Roviga 

Unica pUhhlica^im 
Stofflar Adamo dilB îFrancesco, uffi

ciale nel it.** Esercitol^iìr PadciVfljCon 
BprtoUzzi nob. Teresa fu Andrea, pos
sidente, in Padova. 

'.-If 
•^fl 

'^: 

Seconde p^pblicazioni 
Galante Gabriele dLXeopoldo, la-

legname, con Bampado detta Ram-
^pazz'ò'Anna fû  Angelo, casalinga; 

,̂ Barbiero Luigi^di" Angelo, falegna
me, con Piran Gìudita di Girolamo, 
filandiera. 

Cainporese Antonio dì TOtro, car-
rettiórej' con Schiàvon Maria di Già* 

Toninato detto Stràzzarolp Luigi di 
Olivo, cameriere, con Gidcomini-Baz 
QuèHna di Valentino, càmerieràiMr 

Mazzari Luigi fu Angelo, ìmpietó| 
ferroviario, con Tofifanolli Ermenegil
da fu Leonardo, casalinga. 

Bonin Giuseppe fu Antonio, bidel" 
lo^ con Zella Emilia fu Francesco, 
sarta. ; 

'De Luca C'irlo dì Domanico, im^ 
piegato, con Faifofor Teresa fu Gio
vanni, possidente. 

Destro Luigi fu ilì^lb^; pentolaio, 
con Beda Maria di Gio. Batta, ai«n-
d i o r g . • • ^ • 

Caldon Nicolò di Antonio, santose, 
con Ragin Maddalena fu Santo, d 
mestica. 

Calore Giuseppe di Andrea, conta-

ir 

• : , — J .••^ . _ : . - . 1 ' 
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4ìno, coiit; afta Antonia dì Franca 
•••= '•: ù j i ; 

.-r -̂ -̂feco, conta 
BelUn; Angelo di Natale, fiontamno, 

con Bacelle Lorenza di Antodio^ còti m\ 
Sri. 

M? 

Maggiblo Giacomo fu Domenico, fa-
legnanàe^ con ZalWBsgina fa Natalo, 
casalinga. . . 

Dalia Libìra Giuseppe di Pietro, 
contadino, coH Tonnàzzo Eugoaia dì 
Bortolo, contadina. 

Bressanin FranceRco fa BernsTdo, 
indt(stdante,#fi^ZeiliiaWgm fu Ft^ 
ceaco, casalinga. _ ^ 

'Bastitìnollo Fedorlco'di Alessandro,., 
ffiardiniei'e, con Zuanetto Celeste fa 
Matteo, aómosirca. 

Miazzo Oéìeate ài Giuseppo, ban
daio, con Zanon Elisabetta fU ^ 
I/anni, casalinga. 

Tutti del Comtirì'e di Padova.. 
Bìson Domenìéo di GiiiséppéV «Tòn-

Ìa|dinO, pLì Abano, con Rossetto A,nna 
ài Giuseppe, contadina, ift Mandria 
dì-Padova. ^ :' -^A^ • ""'., 

Masotti Latgl di vnàliano, imnie-
gato forroviario^^ilFEovigo, c t ^Te l -
latin Éli8?t,betta fa ^^ichele, P»||Ì: 

Bìgato Luigi fu Angelo, meccànico, 
4«t Venezia, con KWnt chiamata 
ÌCemont Teresa dì Giuseppe, casa-

Tonello Pioiro fu Angelo, contadi
no, di Torre di Pàdova, con Gioiŷ i 
Bomitiìta di Antonio, contadina, di 
Cadoneghe di Vigenza-

Gallo Giacomo fu Luigj^ pittore in 
Vicenza, con Marchi Adolaide fa Pie
tro, casalinga, d) Vicenza. 

Pesaro Giuseppe fu Zaccaria, inge
gnere cìvile,|M^ Padova, con Siniga 
glia Botti di naffaele chiamato Bai-
mondo, posBÌdontG, di Venezia. 

• » « K - ^ L . : 

l'I '.r 
TCfll^^.tlBH« ^fiMiaiMimmuf 

Listino 

Parigi all'ufficio doìtà^Bòrsa : 1! mr 
vizio cotóihciorà fra quindici gì'oî ni., 
Il decretò emsàfttd fissa a^L.l ogrî i 5 
(ninuirià ta8tìà,^jÌVfiàrà.^ft8rcepitata 

'dalio Stato., . '•'^' - ^' 

presso a Lei(lafFÌ^icilià) nella zolfa 
tara Orlando à Colte MadoreV franò 
una geiierìa ove lavoravano 4 pionieri 
è"IO ragazzi* 13 diméssi riuscifono a 

iluggiie in t̂ DQtip, ;ma nnO, rìonaso 
schiaccialo. Fu estratto cadavere. 

ìi capo-mastro, Giuseppe Randazzo, 
responsabile del disastro e cercato dal* 
i!>RUtoriÙi è scomparso. Fa ordinata 
Chiusura delia zoifatara. .; '" 

' • - . - ' . • • 

'l^wasls^sìe-^^disgri&aslaAa, »— A-
vant' ieri a Paltìrmo certo Di Paraaa 
Antoiiuic, _ auto nelle carceri di 
botòno coml^Wptìtato 4i grassazio^^, 

0 in fuga cale dalla finestra 
è rimase cadavere. 

SAsrekfea* Notizie da pooìtiowa 
(Australia) dicono che gli indigeni di 
Tuesdiiy I ' ^ L Ì riferiscono che i mem
bri aUu spod iz i* ^è^l^ t^a^iSid^ 
ney furono massacrati nel Ftiyrivor. 
La uoi-izia p.i-ò' merita confermo, 

"'- ÒìÉrribi'Es^. i r ^g^ i i l l a - ' ^^^ reé t t ' 
c a . *— A RamatuelSe, comune di,̂ 700 
abitanti, nel dipartimento del VfVo, 
circopd|tio^^Ì^ragaignaD, cantone di 
San I'rop'ó|;''viveva miserameiy^jg.,una 

tfaraiglia composta di padre, due! figli 
t e .matrigna. Costei njrpgettò un orri 
iiiìe del'tio è' lo mìse^ad esecuzione 
uòcìdbndò Qfiedììànte ùnà fucilata uno 
dei figlia L* altro, impadronitosi del
l'arma omicida, là rivòlse contro la 
matrigna ferendola gravemente, -^^mi 
'' Acc#Be*:tr padre, e visto il eadave-
ra dèi figlio, impugnò un coltello e ai 
avventò contro la moglie, crivellandola 
di ferito, poscia si diede a precipitosa 
fuga. Si dùbitt^ che stasi suicidato 

ebb^^ dire me aveva 
barare i forzati del bigno-idrCà 
dice. 

J ' " -

""l'I'S?^^' 

Slydistribuì il Libro Verde T^TQ-
sóntaté da Mancini nella seduta 
idei 46 giupB, Contiene 353 dpqŷ ^ 
"^'ènti che riferisGonstalJa guèrra 
del Perù col Chili. 

(FVoi^tPl slleip»:ee 

compiere nuovo 
m 

?-x 1 

^^ii'ifl 

1' 

m 
''-:V}%'-à'-!±^^ì^' 

)t$ Padova 10 novembre 
••i 

H'Ir 

. » • « . ' . • 

• • 

fondita italianTB^p. 0(0 
contanti L. 

Fine correAtp^.^. . . • » 
Fine prossinl 
Genove . . * * » • . • * > 
Banco'Note -., . ., imP^ 
&farchfv . ;#ifiit. . . . » 
Banfffe Nazionali. . . f, 
Credito Mobiliare. 
Ci^iruaioni-Venete'."'".' 
Bfflcbe Veneta ; - . . 
Cotonificio Veneziano. 
Tramvia Padovano. . 
Guidovia . . • • 

I ! 

90 
96 

78 

, " i 
2220 

302 
200 
370 
99 

47.-^ 

mi^^^ 

02. 
24.1i4 

Wen«3?;lâ  10, nbv. ore 5 ant. 
èrsera a tarda ora,^.richiesto 

al Municipio il pqrmes^o di SBp-
pelljmfinto del morituro carabi
niere Durìone. ' 

lersera stessa un frate si recò 
^alld carceri,4Ì^aQ. Francesco: vi 
^si recò anche lì patrìarcàr^ 

Alle due dopò-'^ttfezanolte" una 
|CÒtópagnia dì ogni a;TOati;iél pre
sidio di Venezia, compresi una 
cinquantina 4|#,a-rabìniers, partiva 

^^alle di^rae cdUrtìe'ó dìrìgevasi 
alla riva 'degli Sohièivòni pìibsso il 

'Sfioriti delia Ca' dì m ^ l ì e 2.40 
jprecìse un capitari! '̂̂  recossì alia 
caserma di Saù Salvatore' dalla 

pochi minju ti dopo usci un 
picchetto di dpdfeif§<)Wati, che si 
diressero alla casernnadi San Fran
cesco per servire di scorta alDu-
Tìóiièy - l ^ i ••• 

Su]l|i riva al punto indicaitó sta
gnano pronti tre yapor^t|i della ma
rina miiìtire a' éì'a^cùliò dei quali 
erano attaccate àaé.pea^teeìtì que
ste presero p'osto le Ì^^W^ 
dei soldati e ;carabime(^ifM|^.;3.25 
gli nfficiali presero; pct&to sul va
poretti, e si die4#Ìl segnafe 

t' m' t ^ za; 

Còlendo 
ebcidio 

Wtìnéatlà, 10, ore lEO popò.. 
Altri dettàgu sulla fucilazione 

del Dunone. 
Nessuno J ^ credeva possibile 

stante/ìl riwtlo ; dicevasl la • grfi-
zia fosse decisa per domani a com
memorare il nataliKìo del principe 
Vittorio Emanuele di Neipoli. lu^ 
vece se ne ricordò così triètemente 
la' vigilia. '- . • :'m^ : 

Il patriarca aveva innalzato pa
recchie supplicbe come per Co
stanzo, ina fu tutto iTRitile. Spe-
rayasi il guardasigilli. Taiani riu
scisse a scongiurare Feccìdio; tutto 
fu inutile; Ricotti si inappse. 

Il frate che assisteyi^^J'in felice 
era un capuccino. 

palinone durante la lunghìssiraa 
affesa fra l'arrivo a S. Nicolò e la 
fucilazione parlò pochissimo.' 

— Sono caftbinieri che devono 
fucilarmi? cbiese egli. 

•Si i gli fu risposto. 
t Va ban^J rèplica egli. 
onfermo'fcsenso dì TaccapriC" 

ciò e d'ff'̂ ŝ̂ o della cittadinanza 
tanto più che il fatto dì Durìone 
non può paragonarsi a quelli di 
Mìsdeà e di Costanzo ed egli era 
pòi stato sempre un soldato irre
prensibile e beneviso ê , aveva a-
vuto la spinta al delinquere. 

• H ' j j 

LK|tìnfml^^ delle buona rlMloni éìi 
i i erano sotto M^ntenflfilra lo Ŝ «i;<» 

esà^tlolica. SoggìUngÌ^h« 
0 lìtìto dì riuscirvi» drccbè e g l i ^ p j 

cattolico e la maggior parts dose!», 
abitaati dèi paese sonolfili fadeli della 
chiesa cattolica. 

m 

•:-.: : ^ s 

j 9 . "— Bollettino sarsìtaH 
dalla mezz^nottèflll 7i,a quelli» de lS : 

Provincia di Palermo: Palerii^easi 
8, morti 8,'dicu|f5MÈcasi precadenlii 
FicaraxVi casi 3, m o m l dei précède^ 
ti. Mìlaimeri casi 2 Viiabate $ f ° 
mòrti 1, - T ^ T - i Z \ j - ~ ^ : l 

ssam 

ANTONIO STEFANI, GerenU 
wm 

Sono principiate le lezioni 
di gìnnaattoa o,ballo per le fai 

a m b m t . ^ , • , -^-^- . .. • • 

Le leziUi di scHorraa seguono? dalla 
1 ant. alia mezzanotte, a^à forili 
destinatajeì .fanci.ulU^i" qftòUa Aeì 
ballo p e i ^ i adiilti cbCTa lùÔ <̂  
7 alle 8 di sera. 

IT 

• :•- • FeàeHco esgran 

»?LT?" 

-"'^f^rv^n'iAwnt-^snvBnsr^ 

• v ' . r • 

•m 
' i -

iS 

IBiàt' *3 

« £ ; • • 

En*» 

L'onor. Zànardelli è giunto ieri 
'éVerieiaia, ove sì fermerà anche 

Sappiamo che gli amici di Ve
nezia gli fecero e fan^ festosa 
accoglienza^ e che auclfe dalle al-1 

'tre éittà parécchi vanno a strin' 
igergli i r M n o . 
^ N c f purè gli mandiamo un co 
diale saluto. :\ ; ^^mm "' • ^_,^,. 

Domani sera gU si offre tfffban 
chetto. ' i 

iOjJOVEMBRK \ 
DandolQj^è^f t f l^do ' più 

valenti capitani del suo tempo, vanto 
« p&ore deilà repubblica veneta, dopo 
•sottomessa Trieste; malgrado le Oppo
sizioni del pìip&y cbllfli ^ùa^flótta ve
neta e 9 Q oltre 40 mila crociati che 
pendevano dal suo comando, |||^edia, 
prende e smantella Zara, ribellatasi 
àUa repubblica, sebbene eròicamente 
difesa dagli Ungheria dei quali fa ò^ 
renda^^tragel Tal fatto, cui oggi si 
accenna, avvenuto nel 1202, diedo 
forza ed ii cremento alla impresa do* 
crociWfcî  che unìtamontQi^aiJpncesi, 
salpati da Oorfù, riportarono poi stre-
pitostevìttorie,,i-4iberando V Oriente 
dagli infedeli. 

, '_ - ^ 

Federico Schnler nacque n 10 no . 
vembre 1759 a Marbach nel "Wiiriteih '̂ 
bérg d^i%n milite che' occupava un 
posto eminentissimo. ' ' 

Scrittore elegante, profondo filosofo 
e sòmOQO poeta questo genio immor
tala è uno degli astri più; splendidi 
doMa tedesca letteraturf^. 

Scrisse poemi tirici (Oden:gJ| Mê cUt 
dea Gasunges, Ilycunen: Dàs elensi 
sche Fast, Ele^en r dor Sparìérgang, 
Rathsól :|,̂ fter Regenborgen un,.̂ ŝ Qan 
taten : Daa Lied von der .Jiocka|^Èpi-
ci' (Romanzen : Berglled, BatVaden : 
Ber Tancher.) Drammatici (Rauber, 
i'iiascO, Don Carlo, Vallenstein, Maria 
Stuarda, La pulzella d^Orleap, Gu-
gUelmo Teli ecc. ecc.) Ed ©(ìere filo 
sofiche ed ascetiche (Ahhandìungen). 

Imponenti riuscirono, a Lecce le 
feste'dionoranza al compianto pa-' 
tnotal^Libertmi,: : _,^^^ . ^^*^- •• 

La città fu attraversata al suono 
dell' ilino dì Graritìàldi; nel corteo 
c'erano Cairolì, éaòcarìni; Nico-
tera, Sandònatb, Doda, Trincherà,^ 

Folla immetìsa. 
I trasformisti brillarono per la 

senza. 

Ieri :è Tìcominciato a Róma, in 
Appello, il processo Sbarbaro: ^ 
jjiî gbarbaro tenne per tre ore una 
disquisizione giuridica e filosoficai 
veramente sublime; alle volte si 
commosse e pìlhse, 
* L'arringa del P. MI fu invece 
violenta, lunga, seVei;a; ;" 

À stassera la s'P 

^;;i^qtéva;nb essere seibéìltò militi 
di tutte io atóH Quando parti i' 
ppi^o vaporetto si osservò obi 
dietro le due|pfi^id,rultenpi delle 
quali era. postata nel•: rivo; ̂ era at-! 
taccata «ha baréà di tffspoHo con 
coperta di légno. Erayi' entro' il, 

' condarinatb col frate e colla scorta. 
Sulla riVa, con tuttoché l'auto-

rjtà militare avesse posto il mas-
'̂Simo studio a che nessuno pene
trasse il grande segreto della'%-
cilazione^ erano tuttavia più che ^ 
xehto piasene. La impressione dsiì 
?|re§entì èra penosissima: posso^ 
. a^ìcurarvi che la totalità! della 
^ittadinan»^^ civile^•^Ig^^a'via" 
•^esecuzione, considéìSnaola,' come 
^ff un vero atto dì^ttfbariéfafeè^o 
dì altri governi e di alte tempi. 

.11 cielo è copertd di oscure nubi ] 
che lasciano Cadere una piòviggi- ; 

aBi»leggerà leggera: il mare rugge 
sinistramente. 

' ^ l -

x^ 
"/^jfLfd k j -vnrr ̂ 'JMT 

t n po' di tutto 
, L 

Importanza straordinaria si an
nette alle prossìnLÌé:.manovre na
vali nel Tirreno, fingendosi che 
una fiotta n|mica voglia impadro
nirsi deUa^^^^?ovia maremmana. Si 
darà quindi Una grossa finta bat
taglia, 

II papa ha 
encìclica contro ilJi^t^^piismo ; esso 
non condanna ver uria forma dì 
gqprno, e non proibisce ai citta
dini di partecipare alla cosa pub
blica. Inculca però di fare quanto, 
piacere ai vescovi e ai parroci. 

a 
!. '• ' . • 

-se fin' IPri&aaaìIi^. —• Un decreto'del 
Kiiinistro delle poste e dei telegrafi in 
Francia ha aperto il servizio telefonico 
a gbftndi distanze. QSjesto problema dâ  
tanti anni studiato è alfiuo risolto; H 
mezzo pratico dei «telqfoni ^ 8M.^® 
dÌBtantft venne trovato. Una aptnica-
ssìone è stata fatta tra Reims e Pari
gi, cioè ad una di|l||^ftdi'A69 chilò
metri. Venne ultimato in questi giorni 
il filo Bòtterraniio, chtì devo riunire 

La Colombia propose un strbl-
trato per risolverò la questióne 
coli'Italia, che ha accettato, pur
ché sì escluda là discussione sulla 
'condotta del comandante del Fla
vio Gioia. 

Vease^lsa, 10, ore 10 ant. 
Alle ore 3.40 il funebre convo

glio approdò a San \̂ ÌicÒietto di 
,,Lidd, , 

Durìone balzò^ff terra lésto^ e 
'camminò da solo, tosto cqhdoffo 
ài luogo del supplizio' Quivi' sì at-

itft^Talba per ben tré'ore. Il Du
rìone si conservò sempre' tran
quillo: colla sua abituale, per lo 
meno apparente, ìràpa'ssibilità e 
rasseshazione. 

• A ' 

lato. 
L'àilMnte maggiore capitatì(3dbì: 

carabinìén potè appena leggere la 
sentenzai tanto era commosso. Un 
brigadiere dei carabinieri piangeva 
conio un ragazzo. Al lòi?o ritórno 
sulla rivà.Schìavoni vidi io stesso 
vari di essi cogli occhi róssi di 
pianto. 

Dùrione sedette senza essere le
gato nò bendato. Non si mosse. 

Gli spari degli otto carabinieri 
furono indecisi, non del tutto con
temporanei. Erano tutti commossi. 
Colpirono quasi tutti al crpio. Du-
ribhe restò fermo suUa^édìa an
che dopo; soltanto gli balzò il ber
retto e parte del cranio squar
ciato. 

rsB®, 10, ore 9-15 ant. 

La debolezza del nostro govèrno 
accettante la mediazibne dellaigò-
lumbia produce pessima imprés-

1 ^ Depreiìs. sarebbe riuscito a 
calmare i deputati .meridionali dìs^ 

|à5dentì';^àt'Gentuasi invece una nup^ 
va forte opposizione fra pbiemon-

^Furono publìcate le nuòve 
ispbsìzionì relativo alia consegna^* 

dei cadaveri nelle scuole anatomì-
fth.e. Ciò per impedire ulteriori 
attriti come quelli successi llilti-
mo anno presso. P università di 
Padova. . ^g^^. '^^... • 

^I giornali ufficiosi dicono^ cbe 
i lav<^OL|prtificazione furono so-
spesi a CE^^^gyi^dazioni ; l ^-
'èercito rileva' èssersi sospesi anche 

Move non ce ne furono, come nello 
'••stretto di.Messina. 

cnmuRa^ 
^ia del Salfl^vìQina a Pedr&è^ 

Spfecialista^^i^dttlurkturè è 

rcondó'^là nuov'd' invqnsiq 
doftorS. 

n^xmix&.:-

w^i^m^^m^ 
- 1 ' 

• 

Glad^tona giunse 
, •--̂ ^̂ (AGÉHZÌA. . .STEFANI) 

à'ChasreK' -^^ 
Rispondendo ali* indirizzo del CoDai-

tato liberale disse che recasi in Iseo-
zia non tanto*per aàsiburare la |sua 
rieieziònó qùatìfcò per taoe^G|pdare 
la unione dei partito liberale. 

I?Iìa€Ìt*§ei, 9, •^. La Cofrisponden-
eia dice; Assicut̂ à'sl che lai Sp^^na 
farà a t t òW sovrpìl^à à Yap in segui
to ali* assassrnl'Ò'del cittadino ameri-
canq̂ Ĵĝ ĉfOibeV'̂  •• • 
„.' .Ki'w' "^®rli._9 §• — Netu York He : 
%ald ha pjir^'dìèpaccio da Montreal: 
Riel si giustiziera domani*. 

' '' I n ifigs>iaBian&a 
, ^ 

X&augoon, 9 . — La risposta dì 
tiìhòM'uUìmahm fa redatta in t | ^ ' 
mini oaiiiì. Riguardo alla domandy 
dell'Inghilterra per controllare le ré-; 

A 'nS 'n^ ' ^AT rtrAi-iQA fh i ^ P k JM^^"* ^̂ 6̂"̂ ® in Birmania, Thibò dice 
Alle ore bAì precise tii nici-%*j|p̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

mania, la, f r ^ W f è̂ i''I.'̂ *i>M%La pspo-
sta è conaideratW uh punto soddisfa
cente. '̂ • , '" • : •" • . • •• mm^:-

Le truppe inglesi passeranno la 
frontiera appena sarà possibile. Quat 
troVreggimenti risalgono ; diggià Tlr-
ravvaddy. • 

B?aa'ig§, iìn — Il portafugiio del-' 
l'agricoltura fu, olfdrto al senatore 
Loubet, quello del commercio al de
putato Gonnot; ^^tprobabilò che a c 
cettino; nel caso uno solo accettasse 
allora egli si unirebbe al ministro 
d* agi'icoUura. Il ministero di commer
cio si aggregherebbe a' quello dei la» 
vòrî  Eu deciso che le colonie si sot
toporranno al ministero degli esteri, 
ma dopo terminate le operiisioni mi
litari. Il ministero farà una dichiara 
ziona soltanto dopo la costituzione 

Lezioni 'teorieo.^pratfche n'iste 
m® sìa.di. %raax«!'es'0:.«3lAsie» ô j 
^OSÌAraetì^W^ffinamen'lPapprovato d i - ^ 
la R. Accademia di Scienze, Latterà ' ^ 
ed Arti di Padova, ed anche p P l t ó s 
nistero dell'Istruzione Pub$ica'-Ì^l'-
talia.' 

Wim ^el « (a l lo m. ' f l s i 

ì\ ISlSiM Bè fil 
««•w palle Q iQ daytrft-

s'chézza; 
' 1 -

I r t . " ! ^ 

8fi, rinfresca 
Serva dÊ lla ragh@> U 

m. 
^ ^ ^ y : 

f-
\--

••'M!k^> 

• pulisca \ "ì diiafei „ • 
p0rf6ttamGÌ!it9..,-i 

• I 

; • * 

K 
Vi». 

Pii^. 
if̂  

«r|;: ai delicato ed ^'^• 
'"^ legante^ 

.-

#Ì la mìghore-ditti: 
H. te Oip)W»Mi!atâ l̂ ,,, 

IJ'espoa. dì, Torino 
iifiijaiiiBtimiihj in,,auMi*i^<kitaf 

A Vendesi' al preaiCt 
^ di L.QiaamìaboU-

* 

4 H 

lì Times sarà posto sotto pro
cesso per cotìto del capo repub
blicano spagnuolo Zoriila, dì cui 

lirìtprno delle truppe avvenne 
sulla riva degli Schìavoni alle ore 
7 Ìi2. Molta gente atteni^yf. Tiifa. 
ti deploravano e stigmatizzavano 
alla fredda ferocia. 

Biasimasi vivamente il ritardo 
della eà̂ c!iL|zioue, che fu come una 
Uriga agonia per l'infelice; dove
vasi evitare almeno il tìtardo, puf 

Inventoro e Fabb>-icante A, 
g a r s l l f f n PA'DO.^^."- • ' '^ ^ 

BnK« 

1 1 , - Milaasw vendibile dal ve^^jpas'rilG'"^ 
Ghiere, Vecchia Galeria. / \ • 

V«Ei©aila air Ufficio Annunci del gìor» 
nale^Xa V&nezia-,— dai U'' W,ì<p- \ =_ r . ^ •- . L -: " " v •-a 

dell' ufficio definitivo di presidenzsi 
della Camera. 

a»fòrigl, ®. — Il Teìn2}S annuncia: 
Loubet rifiuta il portafoglio. 

Sn A l s a z i a 
SSrsasfeisrgo^ ®« — HoìsenlohG, 

ricevendo il cadutolo dalla cuttediafe, 
al saluto dlf vescovo Stumpf, rispose 
annettere grande importanza al man-

som, parrucchiere profumiero 
Maria air At^ceasioa —Beri 
PareniOt Mercieriajdleli'CroIogH»* 

VSeefiaatt da. Erancesco ^agian^ Pi 
za dalle Biade. 

Ti'éi'òStì da Giuseppe M t ^ S , vìa 
S. Lorenzo. 

,^|pditt« da Atigusto Verzot, nego-
i siìanté in ohincagUerio, raercarie 

mode e profumerie «ce- 0 
l^a^ovift, da Lorenzo DalWBa 
.^^40ghie-re a l ^ g ^ s n ^ j . • 
Usie dai Fratelli Meneghéllo, 
S^owigas al negozio Antonio .Miìiellù 
I'^JU^SWO al negoz. profumerìa Bachef* 

i ' 

4 J ua da L E. Comini Àgaattft 
di Pubblicità, Piazza Bra; W9i$. 

AJ-^-Ì^: 
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im 

ì ^ : ' i : j 4 j i i -

7̂:2̂  VIA SAN GAETANO 
Al N. 3391 Casa signorilo in tre 

piani con stalla cantina e corte. 
Al N. 3390 Appartameuto in se

condo piano con due mexsà a plan 
terreao. 

Rivolgerai all' Ammiaistrasiione 
del BACCiilGLIONE. 
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^M. 
ÌRÌ Soci all ' intòrease del ^ ^ ^ i t 

4 1|2 vèrso deposito di Valóri pubblici desilo Stato e Prestito I n t e r ^ ^ , V. X 
5 OiO verso dlj^psìto di Valori garantiti dallo Stato 

oltre la tassa governativa semestrato di IvSOOiOyì 
r- - ^ ' rT .'- . 

1* mensile a tutto SJm^tobre 1885,.,„, 
30 Settembre TTIV.0 • - • ^ i ^ h 31 ottòm 
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7 

29lTf45;57 

1*797,415 

- ' E ' ^ 8 

S.l 20,522 
135,793 

42-947 
40,000 
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990̂ 754 
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50 
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113 
114 
115 
il6 
il7 
118 
19 
|2Ó 
|21 
122 
123 
24 

25. 
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2? 
28 

I - - . 

fin- ' " ' 

908,441 

24,800 
alò 

39,584 
I06j023 

920,113 
127,900 
f3S9,500 

85,134 
66,205 

8,250 
Ì90,659 
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fP 

58 

75 

' • • - ' -

75 

i _ 

0 
21 

» 018,375 . 

» 316,200 . 
» 1,000 . 
» 46,000 . 
» 98,500^^ 
» 106,000 . 

421 

r -

.16,392 
74,063 

750 
274,702 

9,004,585 

138,863 
. 1 

• i^-v 

9,143,448 

02 
18 

05 
28 
58 

I 

82 
50 
81 
21 

3^ 
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SaasM-ei-arl^-.in,Cassa" ,• . 
€r©sla^« (liaponibile a vista . . . . . . . ; . . . 
C 'aml i l a l t scontate in portafoglio.e scadontì ne! triraostre 

dal giorno d*oggi . . . . . . . . L. 1,020,314,53 »is 
«'s^iìsbij&II a-gy^slunga scadenza . . . D 1,847,121,16 » 
^iì4Ì€i|!»si2^toni sopra deposito di fondi pubblici ed altri 

titoli garanttii dallo Stato, dalle Proviiìciee dai Comuni 
ffifctil da incassare per conto ter?j^-
XSenl stabilì di proprietà dell'Istituto 

( Psiftito KbAUpoWid . . V.N. 200,000 
I^U^U ( Oertinc. del Tesoro 1860-1864 » 101,800 

ddll® StatosftPreetito Blounfe . , . . ' . . 

( Prestito ferroviario Pa- ( 1875 
^ ' i t o l i ( dovfl-Treviso-Vioenza ^ (1878 

Provinciali ( Prestito Città, di Vittorio . . 
e Comunali ( idem Provincia di Ferrara. 

( i d e m delia città di Roma . 
«HsMtgasB. : { Obbligaz- SS. iF^J^ÈCoscane » 520,500 

con p f ; gover. ( id. id. Meridion. » 502,500 
iiŝ i.asBBt Lanificio-BieUese"..',,^>^^,: . .'."'. - • " • . 
Airl®ffli di altre Banche Popolari . . . . . 
©M^Sfgasil^si^ con speciale garanzìa . . . 
emirati ««rl-assstt con Bacche © Corrispoiidènti 

idem senza frutto . . . . . . 
I IBep^Baill a titolo di cauzione . . . • * . 

laeffi liuen e volontari 
idem in amministrazione, 

Ifelfelt^ffl ^WtfsSjft̂ enza speciale- élÉissifìcaZiofte 
Kffe^a in soiferenza . . 
WaaBe^S di mobili esistenti 
B l é b l t o r l in Conto Corrente con garanzia. 
S»e.^© stabili d* ammortizzarsi . . . . . 

mn&&ì»Mì e rotabili perveoUtì, in socìàmcon 
pagamento debiti cambiari. 

^IblIsss'S Jitìî ^Gonto Azioni . . . . . -. , . -.̂  , . ^^-^ » 
I f r c © * ^ all'onore . . . . , . . . . . . . . . » 
••.iden^^' idem sofferènti' .-,&^ -̂i%;>•./.- . . . '.•.-. .' » 

P i c c o s i P res t iWi lS^^gg . dalle inohdaz.J?,('^^ggeSi«g'83)» 
j . . . • 

353.679175! 
190,879 41 

ì ^ ,̂435 

133,383 
73,^49 
40,000 

1,877 

458,628 
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50 
42 
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31,000 
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74 
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' ' l i mediante 

Spese del corr. esercìzio da liqui- ( 
darsi in fine dèli' annua gè- ( 
stione. , - -m^^iii, { 

Tr-^=L^^--V 
inanaammis' e» 

i@ai£saia l i . 
-'W'-

908,441 

24,800 
310 

39,584 
70,366 

1 

943,900 
127,900 
356,000 
136,405 
81,187 
8,250 

127,659 
11,412 

26 700 
«•6,317 

5,491 
1,23'5 

278,602 

75 

75 

f) Edpto e paga per conto dei Soci in tutte le piazze d'Italia e nella seguenti rBeiiinzoniB 
Biìim, Buda Post, Fiume grancoforie sjm, Lerab.jrg, Londra, Lugano, Monaco (BavieraV^^ 
Nizza ( M a r i | f e | ) ^ a g ( i ^ ! | ¥ t e , Troppau, Vienna, Parigi. A , / 4 

w Valore effettivo delle Azioni per tutto Vanno in corso * 6 6 l « 
Dividendo L. 8 O/o pari a L, 4- per Azione -

NB.fUlx'S giorni non festivi, dalle ore 12 IffPS p. e fino at 30 novembre a - e . k 
cassa effettua il pagamento del dividendo. 

F. ÀSTOLFI 

: ' I 

, IL CASSIERE 
G. B. ZACCARIA. 

th PBESIBKNTE 
l i - E l -
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31. rUBETTOliE 
A. SOLDA' 

APOOOKTABILE 

_ . . . . . ] . . .._.. i ^ U j i ^ ^ _ I r II L_ii.r.™-| - _ _ . _ . . _ - _ _ ] . _ _ . ___ ••"""'T'O"!, 

I — . •' 'mmm TiroiTA AL 
- 1 

di puledri, cavaill^in freos?, 0 n ri puro nnue 
!-r-' Mail nel tdSt 

' j 

101 

16 

92 

1. TEXAS, cavalla SattfT da Hamli re Miss Lander. ) 
3. NEW TORK cavalla B.O. da id. e Beeswiog. ) 

'M i V 

ffmatì per corse ad oatacolf 

^ 

rP 

98 
18 

me 
iSe&iii.-^MMfìi 

05! 
28 

9,133,997 

148,499 

82 
50 
81 
21 

^C'^^i^-

9,282,496 

61 

32 

lH^.'ti-^H-
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SV FANTINA cavalla Saura da Hamlet e Miss Lander. ) 

JVati nel 9»&at 
(Inscritti al Der^y Reale 4886fPpOmio Lombardia). 

4. J M B puledro Sauro da Hamlet e Miss Lander. ) 
5. EDNA puledra Baia da Sena'tor, Hamlet e Atal%^)^^. 

"Mail l a e l . t S S H , ; -
(Inscritti ai Derpy Reale 1887) 

6. M A B I O puledro Saufo da Hamlet 0 Atala. 
7. ALIA puledra Baia da id. e Misf Lanter. 

' ' ' 1 • • ' ' ' 

WS(lnscriui al Darbij Heaìe 1888) 

^. BRUSIO puiledro Sauro da Hamlet e ^fiss Lander. 
9;:NUMA^ptiledrO S a u r o ^ r id. e Howtowdie, 

10. SAFFO puledro B . d . da id. e Atala, 
11. MfRCO puledro BMo da Scobel e Eva. 
Ì2 . Et t iv puf Hro Baio da Senator e Bonanza. 
13. MARIO II puledro Sauro da Senator e Forosette, )' 

' • ' - ' i 

Fallirci ^ 

In Treno 

.M 

In Treno 

. • i ' i ^ - i , 
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'A' 

'-S'orna 
^m 

-m 
3i4 dì sangue 
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p n ^ - j - j v j " . 
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^diiovaj 7 Novembre 1885. 
I . 

Portafoglio Riscontato •^!au 
1 l ' i i -k ,239 
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Capitale Sociale diviso |n;N. 20976 Azioni da L. 50 
cadauna. . 

Saldo da esigere 

' • 

•My 

» 

'H^^-'-is 

l,C48TsdO. 
6,317.82 

1 i i i r i ; '=: i ' l - ^ r " 
H '̂ 

-'fy,. 
- I 

-^,Vi 

1 - Capitale effettivaixienta incassato 
' ' - ' - / I ^ ^ . ' _ , '_ . I -1 T V . ; •-

L. 1,042,482.18 
h - ^ -

-1 -' -1 i r 

•<V^ 

' • L .— 

y'i 

- I 

1,046,600 
#354,367 
: -25,200 

103,150 
4,203,182 

58.366 
: 1.25,730 

76,223 
3,130jPl 

4,684 
920,113 
127,900 
339,500 
59,493 
26,569 
6.4*6 

, 69,643 
:2oo,òoo 

L I 

8^877,235 

266,213 

86 

76 
93 
40 

25 
29 

96 
42 

63 
44 
90 
50 

; > * ^ . 1^ iy f?^r^ 1 • 

idem 

• ' •, 'L. 

strpird. (art. 31 dello Statuto). / . . . » 
per oscillazioni valori (art.32 dello StatutoVji-. 
m Conto corr. Ubero Capitale ed interesse » 

"Cis^Stsl© sottoscruto. 
FuisBsBss risciP^'sa ordinario (art. 30 dello Statuto) 

idem 

B u 

Iq 1 l ^_ ' 

02 

72 

» » vincolato idem 
• ^ 

a risparmio . . 
al Banco Giro j ^ ^ ^ , . .̂ . . . 

di Cassa nominativi per Capitali ed interessi. 
1 con frutto r . • • • • » ^ • 

".idem ii^^^-.-./senza frutto .' * ' ,\,^ . .. .-. . 
IB«!;^o@Si»n6IÌ ptF^clllp@sitì a capjone. • .', • • • 

idem idem liberi 8 volontai-i . . . 
idem idem in amministrazione . . 

CjredfiÉOB'i diversi senza speciale classificazione . . 
^^^gw per dividendi arretrat i . . . .- . . . 

C o n f o c©5»i'e2iil*^lella Cassa di Previdenza , . . 
gg^gtl^MS'/la&Ml Prestiti all'onore . . * . > . •. . 

m 

. r t5 

1,048,800 
355,179 

25,200 
103,150 

4,137,990 
58,366 

.125.493 
32,642 

1,113 187 

86f 

76 
70 
40 
77 
15 
49 

i l i a d i Padova Fondo piccoli Prestiti inondati anno 82 » 

9,143,448 74 

Rendì,te,del corr. eslfc. da ( Risconto favore anno L. 30,277.08 
Jiquid-in fiiiedell'annuageat.( Utili diversi > 259,214.67 

943,900 
127,900 
356.Q0I 

^if-

25,990 
*^3,083 

71,519 
262,435 

8,993,005 

289,491 
•^'- ' ì j " i i^Ì Ì Ì Ì"TT^ 

9,282,496 

92 

14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 

MISS LANDER cavalla da Angelus e Miss Laurewei. 
ATALA cavffla B. da Fìeld Marashall e Aromn. 
BONANZÀ cavalla S. da Mainmast e Miss Lander. 
EVA cavalla S. da Gold Mohur e Beeswing. 
CO^tETE IV cavaila B. 0 . da BadswJClh 0 Leone-. , 
M A S C O T T W I cavalla S. da M o n t a / p e iMarsaia. ) 
FOUOSETTA cavalla S. da Acteur e Forget-me not. ,) 

. / 

aitate tutte da Hungerford 
(da Barbillon e & d p f t | 

:• 

T ' 
r-

asRlpuli^^^—Nel prezzo di vendita s'intende compreso l'ammontare delle Iscri
zioni eseguite sin Tggì, riservandosi il propristario il 20 OJO qualora uno dei dlettiV" ' ' ' 
vinpesseHPlBemlsy'Malesi©. • 

Tali Equini, vàri d(̂ i quali premiati,isonó visibili in Via Salaria 43, la naàttìna dalle S 
alle 12 merid. del 14,'15 e 16 novembre. 

45 
92 
26 
50 

-.< 

respiratorie, sono 

edaglia d'onore) 
pprc^s i ^aa l , 1?®@@©, Pai^StaeloBù© e tutte le affezioai dello parti 

calmate all'istante 0 guarito mediante TUBI LEVASSÈIJR. guari 
m in FRARCIA. 

- l ' i 

181 

75 

93 

-• I 
DEI LIBRETTI DI 

In con\t^40,rrente libero e, 
In deposito a Risparmio. 

M i i ^ , 

u^U^iTU DAL i r AL 3i OTTOBRE 
ato Accesi N. .27, Estinti N. 31 

* » 2, » » 3 

1 I 

H-f 

W 

Giornaliere Operazioni che vengono eseguite dalla Banca 

€i) Accetta versamenti di danaro dai propri Soci e da persone estranee alla Società corri
spondendo il seguente interesse^annuo al netto di ricchezza mobile 

, 3 Oio i l OoBto corrente lSBg©F® tanto in Biglietti Banca quanto io'Oro 
2 Oio isiJn Conto corrente al B a n c o gls^^s 
4 1|3 0|0 in Deposito a ISispa^B»^ 

^1 

ìt) Emette iSoifti d t casse-noiatsig^ti^ 'S all'interesse netto de! 
3 1|4 0(0 con scadenza a 6 mesi 
3 1)2 OiO con scadenza da 7 a 9 mesi 
3 3i4 con scadenza da 10 a 12 mesi. 

'•mssr 

4!) Accorda l*iccs*ili e Sconta Canafelssli ai Soci ai seguenti tassi: 
4 3;4 0|o fino a 3 mesi. 
SJlOf *la 3 a 4 mesi. 
6 0(0 da 4 a 6 mesi 
6 li4 per le rinnovasioni di qualsiasi durata. 

PftH • • • l » • • • . „ „ , • H M ^ t . i i I > l 1 . l - , „ ; . | . . l — . . ^ » I !•• II. I - ' I U . - I P ™ I . 
, \ • , 

• \ • 

.i2) Accorda ai Soci i lsit ielisaaìoirat c o n iioll^^s^a da 8 a 180 giorni al tasso, oltre h 
tassa governativa di 120 0j00• 

4 l#^fiopra Valori dolio Stato e Prestito Interprovinciale P. V. T. 
5 0|o aopra Valori garantit i dallo Sitato 
6 0;o sopra altri Valori industriali 

-^.fr^: M i c r a n l e , Craai&pi d i gàonaaco e tutte le malattie nervose, spiio guarite im
mediatamente mediante pillole saa^SSaiis^E^^Bgiela© del Dottor CRONIER. 

•-• .3 fraiBefel in FRANCIA. ' ' - -c^wr • 
Farmacia, rue de la Monnaie, 23, Parigi. — In Milano, da A. STANZONI e C, via 

Sala, 16; Roma, Napoli stessa Casa, e da tutti i fitrmacisti. ^ , I n ft^adova presso 
Piaìieri Mauro, L. Cornelio. * > ; " 

tfi^w^n'i/ttta 

« 

.9 

la 
m o 

mmm 
9 » 

m. 

o 
a: 

quando i capelli sffl^'caduti buona n 
a tutti, non e* è più rimedio 11.,. 

Ma si può evitare la caduta foriificaa" 
do \ bulbi fStndo i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene faciimeriW fa
cendo uso del Balsamo capillare del dott 
« S r a ^ e i ? ^ La composizione di q i i ^^ 
è tale che non prtsfeta alcun pérìStó 
per l'uso esterno. 

Ferruglnow 
Racconmiclato per fidlitaj'e I c p ^ , 

scmxi e Farmaxicmi dip'ciU, esso pirociirà 
ftl smgue h (orzn cà ì Globuli ro&^ 
che ne fanno la'bellexKs; esso fortifiss 
lo Stonuico, eccita l'Appetito, combat» 
l 'Anemia, il linfatismo; abbì-evia le 
Convales6fini4f ^ . , 

PABIUI, 3B, Ktì̂ j BroBot, SS, fi Farmacie, 
MILAHO t A. KANZOm • a\ 

-•I-

CD 

Q 

iff'IaedMi 

00 

» 

o 

SO 
o 
3 
60 

all'Ufficio Annunzi del Giornale La Vene' 
zia S. Lnca, N|i|fc270 ed in Provincia per 
pacco postale liW 5.&®. ' 
> Depositi in l?aaloT?a presaq^f'lmministra-
zione del giorneile 11 Bacchiglione e presso il 
aig. Bu?(/areUi profumiero airUuiverBÌtà,,.^^w 

b _ • 

m 

? j 

m sito aperto ed a mezzogiorno trovasi 
d^affittare per i mesi di estate e d'autun
no, e volendo anche subito, un 

,0 
5€Sg i to d i wŝ r̂l l o c a l i . 

Rivolgersi in l^ggo alla signora Weii-

é I 

Il rimedio infallibile, assolutamente su
periore ad ogni altro è 

m 

•> I- : ••^'- -

del FarmacisM^''W* 
la Bottiglia, TÌmeBsa anticipata-
Rivolgersì a G, BozetU^ Milano, 
Yia VivaÌQ,.J6/ 3731 

v ' T 

adova. Tipografia ùeì Bacchiglione Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, K 3836. 
- nk^ui'i 
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